
 

 

“ERRARE HUMANUM EST”  
2022: eravamo in piena campagna RSU e, si sa, i toni sono sempre molto alti perché il maggior 

risultato determina una migliore rappresentatività e, dunque un “peso” ai tavoli sindacali che per 

Confintesa FP si è concluso con un 5,92% , non moltissimo ma certo più di tanti piccolissimi sindacati 

che sono inferiori, per numeri, a circoli bocciofili e che per la visione e la gestione non sono destinati 

a crescere. Siamo in democrazia, pieno rispetto per tutti però, mi permetto di aggiungere, rispetto 

solo gli onesti, coloro che non millantano e non prendono in giro. 

Però in quel periodo si concludevano anche le trattative allʼARAN per il rinnovo del Contratto 

Collettivo, una faccenda seria che incide sui lavoratori, sullʼorganizzazione del lavoro, sulla 

classificazione del personale. 

Confintesa FP è stato lʼunico sindacato a far presente il problema che avrebbe avuto il Ministero della 

Giustizia con la nuova denominazione delle Aree e proponeva altri nomi che non creassero 

confusione  oltre che malcontento tra i giudiziari. Siamo rimasti soli e la nostra proposta non è stata 

presa neanche in considerazione, la responsabilità di chi è? Dei Sindacati ma non sottovalutiamo il 

fatto che ai Sindacati, il “potere” di decidere lo danno i lavoratori, con le iscrizioni e con il voto RSU. 

2024: Nel Ministero della Giustizia la situazione è complicatissima, i problemi da risolvere sono tanti, 

il personale è scontento e demoralizzato e tutti cercano di fuggire. Si continua a discutere del nuovo 

Contratto Integrativo, non sarà possibile rispettare in pieno il CCNL perché, per esempio, è 

impossibile pensare che nellʼambito delle aree ci possa esserci equivalenza delle funzioni. 

Confintesa FP continuerà a fare la sua parte nellʼesclusivo interesse dei colleghi ma questʼanno ci 

contano e la tua iscrizione, con quella di altri colleghi, può fare la differenza e ricorda… 

“PERSEVERARE AUTEM DIABOLICUM” 

 

La tua iscrizione entro il 30 settembre 2024 rafforza i nostri numeri e, quindi, le nostre idee. 

Non perdere l’occasione di cambiare: ti aspettano anche i bonus di benvenuto e la copertura assicurativa. 



 

 

 

VOTA PER UN NUOVO ORDINAMENTO 
Prendiamo atto di 20 anni di una politica del personale fallimentare: passaggi economici riassorbiti 
dall'inflazione e dai ritardi dei rinnovi contrattuali, riqualificazioni non puntuali e neanche 
“professionalizzanti” e nella stragrande maggioranza dei casi, come risultato siamo diventati factotum 
dell'Amministrazione, senza una professionalità riconosciuta. 

Nei prossimi mesi ci attende la discussione e delineamento di un nuovo ordinamento da disegnare 
insieme alle "Famiglie Professionali" e saranno il risultato della forza di ogni sigla sindacale sul tavolo 
nazionale di Amministrazione. E questa forza si esprime con il voto per le RSU. 

Chi vi dice che votare per le RSU serve solo per eleggere il collega di Ufficio, mente sapendo di mentire! 

Per il Ministero della Giustizia il nuovo Contratto Collettivo sarà fortemente penalizzante per la 
classificazione del personale ma ci chiediamo dov’erano gli altri Sindacati mentre CONFINTESA FP 
chiedeva a gran voce di non sottoscrivere un ordinamento professionale? Perché all’ARAN si giravano 
dall’altra parte e non hanno dato forza alle nostre richieste con il loro grandi numeri per non accettare 
le nuove denominazioni (e non solo) che creeranno scompiglio e che dovranno trovare una soluzione in 
sede di Contratto Integrativo? 

L’unica nostra soluzione è stata quella di scrivere la nota a verbale “Non si è accolta l’osservazione, 
ripetuta numerosissime volte purtroppo solo da Confintesa FP, in riferimento ai problemi che le 
nuove denominazioni delle aree causeranno in alcune Amministrazioni (per tutte: il Ministero della 
Giustizia) nel quale gli “Operatori” sono attualmente inquadrati nella II area, i Cancellieri saranno 
inquadrati nell’area “Assistenti” ed i “Direttori” nell’area funzionari, tutti potrebbero percepire un 
“demansionamento” che, forse, potrebbe essere sanato solo nel prossimo Contratto Integrativo.  

Ulteriori problemi saranno provocati dalla disposizione prevista dall’art.13 co. 2 “all’interno dell’Area si 
ha equivalenza e fungibilità delle mansioni ed esigibilità d’organizzazione del lavoro” laddove 
attualmente nell’ambito della stessa area ci sono funzioni diverse e gerarchicamente sovraordinate”. 

Con il voto delle prossime RSU abbiamo la possibilità di rimettere le cose a posto, non limitare il tuo 
voto al collega di Ufficio, ricorda che nei prossimi 5 mesi la contrattazione integrativa nazionale 
riscriverà l’ordinamento, le aree, le famiglie professionali, non sprecare l’occasione, dai forza alle nostre 
idee, alla nostra sigla, ai nostri candidati e se nel tuo collegio non abbiamo presentato liste non dare 
forza ai Sindacati che le hanno presentate e ricorda che se ripetiamo le stesse azioni non possiamo 
aspettarci risultati diversi! 

Segretario Generale  
(Claudia Ratti) 

IL 5-6 E 7 APRILE VOTA CONFINTESA FP 

FLASH 2022 N. 5 DEL 22 MARZO 2022 



 
 

 

DICHIARAZIONE A VERBALE 

La scrivente O.S. sottoscrive il CCNL Comparto Funzioni Centrali perché sono state accolte alcune delle  
rivendicazioni “storiche” quali, ad esempio, lo “svuotamento” della I area, progressioni verticali anche in deroga al 
possesso del titolo di studio previsto per l'accesso dall'esterno, la previsione un'area delle elevate professionalità. 

L'apprezzamento di tali importanti possibilità ci porta quindi a sottoscrivere un accordo nonostante le seguenti 
criticità:  

● Gli aumenti contrattuali sono insufficienti anche solo a recuperare quanto perso negli anni in termini di potere 
d’acquisto. 

● Non si condivide l’art.11 “Trattamento economico del personale in distacco sindacale” perché vengono 
sottratte risorse al personale in servizio in favore del personale che svolge attività sindacale che, a nostro avviso, 
deve essere compensato all’interno della propria struttura sindacale e non a carico della collettività e dei 
colleghi in servizio. 

● Non si prevede lo sciopero virtuale, unica modalità possibile per una seria manifestazione del dissenso dei 
lavoratori. 

● Non si è accolta l’osservazione, ripetuta numerosissime volte purtroppo solo da Confintesa FP, in riferimento 
ai problemi che le nuove denominazioni delle aree causeranno in alcune Amministrazioni (per tutte: il Ministero 
della Giustizia) nel quale gli “Operatori” sono attualmente inquadrati nella II area, i Cancellieri saranno 
inquadrati nell’area “Assistenti” ed i “Direttori” nell’area funzionari, tutti  potrebbero percepire un 
“demansionamento” che, forse, potrebbe essere sanato solo nel prossimo Contratto Integrativo. Ulteriori 
problemi saranno provocati dalla disposizione prevista dall’art.13 co. 2 “all’interno  dell’Area  si  ha  equivalenza  
e  fungibilità  delle mansioni ed esigibilità d’organizzazione del lavoro” laddove attualmente nell’ambito della 
stessa area ci sono funzioni diverse e gerarchicamente sovraordinate. 

● Relativamente alla tabella E “Amministrazioni dei Ministeri destinatarie di disposizioni di legge che 
incrementano l’indennità di amministrazione”, ovvero Ministero Difesa, Interno e Infrastrutture e Trasporti, si è 
rilevato che il personale destinatario di tale incremento è stato numericamente individuato facendo riferimento 
al Conto Annuale 2019 che non risponde alle minori effettive presenze al 1° gennaio 2021.  Tale modalità di 
calcolo oltre a diminuire gli incrementi pro-capite, a nostro avviso non assorbirà  interamente le somme  
destinate per Legge ai fondi risorse decentrate dei Ministeri interessati. Per questo chiediamo che una volta 
certificati i dati effettivi via sia una modifica della tabella in quanto un ritardo dell’amministrazione non può 
essere imputata al lavoratore. 

Il Segretario Generale 
(Claudia Ratti) 


